
Elenco

Il Secolo XIX 13 agosto 2023 Emergenza pronto soccorso Servono medici a gettone  1···································
Il Secolo XIX 13 agosto 2023 Centro Cot a Sarzana L'Asl versa l'anticipo per attivare il servizio  2···················
Il Secolo XIX 13 agosto 2023 La felicità è un panino Fast food riapre la cucina per una bimba al Gaslini  3······
La Nazione 13 agosto 2023 Sincope letale in mare Perde la vita a 59 anni  4····················································



Silva Collecchia / SARZANA

A rischio il  Pronto soccorso 
dell�ospedale  San  Bartolo-
meo di Sarzana per la mancan-
za di personale. Una situazio-
ne che si protrae da tempo e 
che costringe il personale in 
servizio a turni di lavoro mas-
sacranti anche in questa afosa 
estate. Ancora una volta per 
garantire i livelli assistenziali 
di assistenza Asl5 ricorre alle 
prestazioni aggiuntivi dei me-
dici che vengono pagati 100 
euro l�ora per poter tener aper-
to il Pronto Soccorso di Santa 
Caterina. 

L�ennesimo  provvedimen-
to tampone per riuscire a tene-
re aperto il  Pronto soccorso 
dell�ospedale di Sarzana rien-
tra in un ipacchettow comples-
sivo di oltre 412 mila euro che 
comprende anche altre strut-
ture di Asl5 per il periodo com-
preso tra agosto e settembre 
2023. L�importo pi˘ elevato, 
oltre 136 mila riguarda il ri-
corso ai medici del Ps del San 
Bartolomeo  per  oltre  1584  
ore  complessive  delle  quali  
1044 ore riguardano i turni di 
notte.

Problemi per la copertura 
dei turni sono anche all�ospe-
dale Sant�Andrea della Spe-
zia per il quale sono stata auto-
rizzate prestazioni  aggiunti-
ve dei medici per 52200 euro 
e anche per il Punto di primo 
intervento dell�ospedale San 
NicolÚ di Levanto che per re-
stare aperto fino ad ottobre 
ha ottenuto medici a gettone 
in servizio  per  75600 euro.  
Una situazione drammatica. 

´Nonostante i direttori ab-
biamo fatto una programma-
zione congrua e appropriata 

dell�orario di  lavoro,  per ri-
spondere alle  esigenze assi-
stenziali ed assicurare i livelli 
essenziali di assistenza , risul-
tano necessarie ore in presta-
zioni aggiuntiva, essendo sta-
to utilizzato ogni altro istituto 
contrattuale disponibileª spie-
ga Asl5. 

A Sarzana la polemica Ë pe-
sante. Gi‡ lo scorso anno i me-
dici del Pronto soccorso aveva-
no  protestato  vivacemente  
sulle condizioni di lavoro, con 
turni di riposo che isaltava-
now con il timore del rischio cli-
nico in agguato. Lo scontento 
tra gli addetti Ë palese, ma la 
consegna del silenzio Ë assolu-
ta. I medici sono stanchi. In 
estate la popolazione a Sarza-
na e in Val di Magra aumenta 
e di conseguenza anche il nu-
mero degli accessi al Ps cre-

sce. 
´Non vediamo l�ora che il  

periodo delle ferie termini: Ë 
cosÏ ogni anno o dice un addet-
to all�esterno del reparto o Pur-
troppo siamo in pochi e non 
sono molti i giovani colleghi 

che scelgono di lavorare nella 
nostra zonaª. Ancora una vol-
ta viene a galla la scarsa attrat-
tivit‡ della Sanit‡ pubblica lo-
cale con i bandi delle assunzio-
ni che vanno deserti o quasi e 
la migrazione degli assunti in 
altre realt‡. Si tratta di una 

vecchia storia la cui responsa-
bilit‡ viene imputata soprat-
tutto alla mancata realizzazio-
ne del nuovo ospedale Feletti-
no che tiene lontano le nuove 
leve  della  sanit‡.  Al  pronto  
soccorso dell�ospedale sarza-
nese vengono erogate tutte le 
prestazioni  inerenti  l'emer-
genza, l'urgenza e l'Osserva-
zione breve (con stanze e per-
sonale dedicato).  Sono pre-
senti: guardia attiva di Aneste-
sia e Rianimazione; ortopedi-
co per 12 ore e reperibile nelle 
ore notturne, pediatra reperi-
bile, Sala Radiologica, Radio-
logo reperibile nelle ore not-
turne, Laboratorio Analisi pre-
sente 12 ore diurne, reperibi-
le nelle ore notturne, Cardio-
logo reperibile nelle ore not-
turne. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

pontremoli

Al palazzo comunale
mostra su don Filippi,
il prete missionario

SARZANA

A Sarzana Ë stata rinnovata 
la Commissione per il paesag-
gio. Il Comune ha individua-
to fra le domande di candida-
tura pervenute come previ-
sto dall�avviso di selezione, 
quali membri della predetta 
Commissione locale l�archi-
tetto Gian Paolo Antognetti 
quale membro esperto in ma-
teria di Bellezze Naturali re-
golarmente  iscritto  all�albo  
regionale, il geometra Riccar-
do Bertucci e la geologa Rag-

gi Daniela. Le Commissioni 
locali per il paesaggio espri-
mono pareri obbligatori, mo-
tivati, in relazione ai procedi-
menti di competenza comu-
nale. I pareri devono essere 
riportati nei verbali delle re-
lative sedute e, nel caso di ri-
lascio di autorizzazioni pae-
saggistiche, devono contene-
re la verifica della compatibi-
lit‡ dell�intervento con la di-
sciplina del Ptcp e con il tipo 
di vincolo paesaggistico ope-
rante sull�immobile interes-
sato. � 

´Il problema 
Ë la scarsa attrattivit‡
della sanit‡ pubblica:
i bandi vanno desertiª

LUNIGIANA

iDon Adriano Filippi.  Uo-
mo, prete, missionariow. Ha 
questo titolo la mostra foto-
grafica dedicata alla figura 
indimenticata di don Adria-
no Filippi, esposta all�inter-
no della Vetrina della Citt‡, 
i sotterranei del palazzo co-
munale, a Pontremoli, a cu-
ra della Consulta Missiona-
ria della Diocesi  di  Massa 

Carrara e Pontremoli con il 
patrocinio  del  Comune  di  
Pontremoli.

Un mix di autoscatti, foto-
grafie  personali  e  d�archi-
vio, in cui ripercorrere la sto-
ria di don Adriano, dalla fa-
se iinfantilew del suo sacer-
dozio, fino alla sua vita tra 
le parrocchie e alla fase fina-
le, che lo ha visto protagoni-
sta nella Repubblica Centra-
fricana.

Tutti potranno prendere 
visione  dell�esposizione  
ogni giorno dalle 10 alle 13 
e dalle 17 alle 19 accedendo 
al Punto Informazioni Turi-
stiche, al piano terra del Pa-
lazzo Comunale. 

Don Adriano Filippi Ë sta-
to missionario nella Repub-
blica Centraficana e precisa-
mente a Wantiguera nella 

diocesi di Bouar dove morÏ 
nel 2003. Nato a Mulazzo 
nel 1944, il 16 agosto 1967, 
era stato ordinato sacerdo-
te. Nel 1987 era stato Diret-
tore diocesano delle Opere 
Missionarie. Il  suo deside-
rio era sempre stato quello 
di andare sulle tracce degli 
uomini  per  portare  gioia,  
speranza e  soprattutto  fe-
de. 

La sua ansia missionaria 
era  sostenuta  dal  grande  
amore  verso  il  bambini,  i  
pi˘ poveri, i giovani ed uno 
dei mezzi di dialogo era la 
chitarra che portava con sÈ 
nei momenti in cui cercava 
il dialogo. Una vita spesa a 
servizio di Ges  ̆Cristo e del-
la Chiesa Cattolica. �

S.COLL.
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sorger‡ in unȅarea dismessa dellȅospedale

Centro Cot di Sarzana
LŽAsl versa lŽanticipo
per attivare il servizio

Lȅingresso del pronto soccorso di Sarzana

Don Adriano Filippi

Lȅospedale San Bartolomeo

SARZANA

Gli investimenti del Pnrr a 
Sarzana iniziano a prende-
re forma. Nei giorni scorsi 
Asl5 ha provveduto a versa-
re l�anticipo, pari al 20% 
dell�importo per attivare il 
Centro di coordinamento 
territoriale (Cot). La nuo-
va struttura territoriale sor-
ger‡  nell�ala  dismessa  
dell�ospedale San Bartolo-
meo che fino al 2015 ha 
ospitato  la  Fondazione  
Don Gnocchi.

La Cot Ë un modello orga-
nizzativo  territoriale  che  
ha come obiettivo quello 
di  assicurare  continuit‡,  
accessibilit‡ e integrazio-
ne  della  cura  e  dell'assi-
stenza. 

Nella stessa area ospeda-
liera sar‡ aperta anche la 
Casa di Comunit‡. Casa di 
Comunit‡  e  la  Centrale  
Operativa  Territoriale  si-
gnifica attivare la medici-
na di prossimit‡, che porte-
r‡ il  paziente di media e 
bassa complessit‡ di cura a 
liberare gli ospedali di atti-
vit‡ talvolta che, stando al 
nuovo modello, sono consi-
derate improprie. Il costo 
complessivo delle tre Cot 
che sorgeranno in provin-
cia supera i 500 mila euro.

A questo proposito Asl5 
ha dovuto far fronte al disli-
vello economico tra quan-

to previsto da Pnrr e i costi 
reali. L�importo pi˘ basso 
da  integrare  riguarda  la  
Cot di Sarzana per la quale 
il Pnrr aveva stanziato 50 
mila euro che con l�aggior-
namento dei prezzi arriva 
a 61 mila euro con un disa-
vanzo di 11 mila euro a ca-
rico di Asl5. » l�integrazio-
ne territorio-ospedale che 
diventa realt‡ anche nell�a-
rea sarzanese. Non solo. 

A Sarzana il Pnrr preve-
de l�Ospedale di Comunit‡ 
che sar‡ attivato nell�area 
che era adibita ad hub vac-
cinale e al primo piano sa-
r‡ trasferito l�hospice con 
10 posti letto attualmente 
ospitati  all�interno dell�o-
spedale di Sarzana La Cot, 
garantir‡ il coordinamen-
to e la presa in carico, da 
parte dell'Azienda dei pa-
zienti "fragili", intercettan-
do i bisogni di cure e di assi-
stenza, assicurando la con-
tinuit‡ tra ospedale e terri-
torio. 

L'obiettivo  resta  quello  
del potenziamento dei ser-
vizi territoriali per evitare 
il ricovero in ospedale di 
pazienti che possono esse-
re curati al proprio domici-
lio o negli ospedali di Co-
munit‡ con l'apporto dei  
medici di famiglia che svol-
gono un ruolo attivo. �

S.COLL. 
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sarzana

Commissione paesaggio
Ecco i nuovi membri

san bartolomeo

Emergenza pronto soccorso
Servono medici a gettone
Per tenere aperto il reparto necessari professionisti pagati cento euro lȅora
Asl5: ́ Soluzione inevitabile dȅestateª. Ma lo scontento fra i lavoratori Ë evidente
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Silva Collecchia / SARZANA

A rischio il  Pronto soccorso 
dell�ospedale  San  Bartolo-
meo di Sarzana per la mancan-
za di personale. Una situazio-
ne che si protrae da tempo e 
che costringe il personale in 
servizio a turni di lavoro mas-
sacranti anche in questa afosa 
estate. Ancora una volta per 
garantire i livelli assistenziali 
di assistenza Asl5 ricorre alle 
prestazioni aggiuntivi dei me-
dici che vengono pagati 100 
euro l�ora per poter tener aper-
to il Pronto Soccorso di Santa 
Caterina. 

L�ennesimo  provvedimen-
to tampone per riuscire a tene-
re aperto il  Pronto soccorso 
dell�ospedale di Sarzana rien-
tra in un ipacchettow comples-
sivo di oltre 412 mila euro che 
comprende anche altre strut-
ture di Asl5 per il periodo com-
preso tra agosto e settembre 
2023. L�importo pi˘ elevato, 
oltre 136 mila riguarda il ri-
corso ai medici del Ps del San 
Bartolomeo  per  oltre  1584  
ore  complessive  delle  quali  
1044 ore riguardano i turni di 
notte.

Problemi per la copertura 
dei turni sono anche all�ospe-
dale Sant�Andrea della Spe-
zia per il quale sono stata auto-
rizzate prestazioni  aggiunti-
ve dei medici per 52200 euro 
e anche per il Punto di primo 
intervento dell�ospedale San 
NicolÚ di Levanto che per re-
stare aperto fino ad ottobre 
ha ottenuto medici a gettone 
in servizio  per  75600 euro.  
Una situazione drammatica. 

´Nonostante i direttori ab-
biamo fatto una programma-
zione congrua e appropriata 

dell�orario di  lavoro,  per ri-
spondere alle  esigenze assi-
stenziali ed assicurare i livelli 
essenziali di assistenza , risul-
tano necessarie ore in presta-
zioni aggiuntiva, essendo sta-
to utilizzato ogni altro istituto 
contrattuale disponibileª spie-
ga Asl5. 

A Sarzana la polemica Ë pe-
sante. Gi‡ lo scorso anno i me-
dici del Pronto soccorso aveva-
no  protestato  vivacemente  
sulle condizioni di lavoro, con 
turni di riposo che isaltava-
now con il timore del rischio cli-
nico in agguato. Lo scontento 
tra gli addetti Ë palese, ma la 
consegna del silenzio Ë assolu-
ta. I medici sono stanchi. In 
estate la popolazione a Sarza-
na e in Val di Magra aumenta 
e di conseguenza anche il nu-
mero degli accessi al Ps cre-

sce. 
´Non vediamo l�ora che il  

periodo delle ferie termini: Ë 
cosÏ ogni anno o dice un addet-
to all�esterno del reparto o Pur-
troppo siamo in pochi e non 
sono molti i giovani colleghi 

che scelgono di lavorare nella 
nostra zonaª. Ancora una vol-
ta viene a galla la scarsa attrat-
tivit‡ della Sanit‡ pubblica lo-
cale con i bandi delle assunzio-
ni che vanno deserti o quasi e 
la migrazione degli assunti in 
altre realt‡. Si tratta di una 

vecchia storia la cui responsa-
bilit‡ viene imputata soprat-
tutto alla mancata realizzazio-
ne del nuovo ospedale Feletti-
no che tiene lontano le nuove 
leve  della  sanit‡.  Al  pronto  
soccorso dell�ospedale sarza-
nese vengono erogate tutte le 
prestazioni  inerenti  l'emer-
genza, l'urgenza e l'Osserva-
zione breve (con stanze e per-
sonale dedicato).  Sono pre-
senti: guardia attiva di Aneste-
sia e Rianimazione; ortopedi-
co per 12 ore e reperibile nelle 
ore notturne, pediatra reperi-
bile, Sala Radiologica, Radio-
logo reperibile nelle ore not-
turne, Laboratorio Analisi pre-
sente 12 ore diurne, reperibi-
le nelle ore notturne, Cardio-
logo reperibile nelle ore not-
turne. �
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pontremoli

Al palazzo comunale
mostra su don Filippi,
il prete missionario

SARZANA

A Sarzana Ë stata rinnovata 
la Commissione per il paesag-
gio. Il Comune ha individua-
to fra le domande di candida-
tura pervenute come previ-
sto dall�avviso di selezione, 
quali membri della predetta 
Commissione locale l�archi-
tetto Gian Paolo Antognetti 
quale membro esperto in ma-
teria di Bellezze Naturali re-
golarmente  iscritto  all�albo  
regionale, il geometra Riccar-
do Bertucci e la geologa Rag-

gi Daniela. Le Commissioni 
locali per il paesaggio espri-
mono pareri obbligatori, mo-
tivati, in relazione ai procedi-
menti di competenza comu-
nale. I pareri devono essere 
riportati nei verbali delle re-
lative sedute e, nel caso di ri-
lascio di autorizzazioni pae-
saggistiche, devono contene-
re la verifica della compatibi-
lit‡ dell�intervento con la di-
sciplina del Ptcp e con il tipo 
di vincolo paesaggistico ope-
rante sull�immobile interes-
sato. � 

´Il problema 
Ë la scarsa attrattivit‡
della sanit‡ pubblica:
i bandi vanno desertiª

LUNIGIANA

iDon Adriano Filippi.  Uo-
mo, prete, missionariow. Ha 
questo titolo la mostra foto-
grafica dedicata alla figura 
indimenticata di don Adria-
no Filippi, esposta all�inter-
no della Vetrina della Citt‡, 
i sotterranei del palazzo co-
munale, a Pontremoli, a cu-
ra della Consulta Missiona-
ria della Diocesi  di  Massa 

Carrara e Pontremoli con il 
patrocinio  del  Comune  di  
Pontremoli.

Un mix di autoscatti, foto-
grafie  personali  e  d�archi-
vio, in cui ripercorrere la sto-
ria di don Adriano, dalla fa-
se iinfantilew del suo sacer-
dozio, fino alla sua vita tra 
le parrocchie e alla fase fina-
le, che lo ha visto protagoni-
sta nella Repubblica Centra-
fricana.

Tutti potranno prendere 
visione  dell�esposizione  
ogni giorno dalle 10 alle 13 
e dalle 17 alle 19 accedendo 
al Punto Informazioni Turi-
stiche, al piano terra del Pa-
lazzo Comunale. 

Don Adriano Filippi Ë sta-
to missionario nella Repub-
blica Centraficana e precisa-
mente a Wantiguera nella 

diocesi di Bouar dove morÏ 
nel 2003. Nato a Mulazzo 
nel 1944, il 16 agosto 1967, 
era stato ordinato sacerdo-
te. Nel 1987 era stato Diret-
tore diocesano delle Opere 
Missionarie. Il  suo deside-
rio era sempre stato quello 
di andare sulle tracce degli 
uomini  per  portare  gioia,  
speranza e  soprattutto  fe-
de. 

La sua ansia missionaria 
era  sostenuta  dal  grande  
amore  verso  il  bambini,  i  
pi˘ poveri, i giovani ed uno 
dei mezzi di dialogo era la 
chitarra che portava con sÈ 
nei momenti in cui cercava 
il dialogo. Una vita spesa a 
servizio di Ges  ̆Cristo e del-
la Chiesa Cattolica. �
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sorger‡ in unȅarea dismessa dellȅospedale

Centro Cot di Sarzana
LŽAsl versa lŽanticipo
per attivare il servizio

Lȅingresso del pronto soccorso di Sarzana

Don Adriano Filippi

Lȅospedale San Bartolomeo

SARZANA

Gli investimenti del Pnrr a 
Sarzana iniziano a prende-
re forma. Nei giorni scorsi 
Asl5 ha provveduto a versa-
re l�anticipo, pari al 20% 
dell�importo per attivare il 
Centro di coordinamento 
territoriale (Cot). La nuo-
va struttura territoriale sor-
ger‡  nell�ala  dismessa  
dell�ospedale San Bartolo-
meo che fino al 2015 ha 
ospitato  la  Fondazione  
Don Gnocchi.

La Cot Ë un modello orga-
nizzativo  territoriale  che  
ha come obiettivo quello 
di  assicurare  continuit‡,  
accessibilit‡ e integrazio-
ne  della  cura  e  dell'assi-
stenza. 

Nella stessa area ospeda-
liera sar‡ aperta anche la 
Casa di Comunit‡. Casa di 
Comunit‡  e  la  Centrale  
Operativa  Territoriale  si-
gnifica attivare la medici-
na di prossimit‡, che porte-
r‡ il  paziente di media e 
bassa complessit‡ di cura a 
liberare gli ospedali di atti-
vit‡ talvolta che, stando al 
nuovo modello, sono consi-
derate improprie. Il costo 
complessivo delle tre Cot 
che sorgeranno in provin-
cia supera i 500 mila euro.

A questo proposito Asl5 
ha dovuto far fronte al disli-
vello economico tra quan-

to previsto da Pnrr e i costi 
reali. L�importo pi˘ basso 
da  integrare  riguarda  la  
Cot di Sarzana per la quale 
il Pnrr aveva stanziato 50 
mila euro che con l�aggior-
namento dei prezzi arriva 
a 61 mila euro con un disa-
vanzo di 11 mila euro a ca-
rico di Asl5. » l�integrazio-
ne territorio-ospedale che 
diventa realt‡ anche nell�a-
rea sarzanese. Non solo. 

A Sarzana il Pnrr preve-
de l�Ospedale di Comunit‡ 
che sar‡ attivato nell�area 
che era adibita ad hub vac-
cinale e al primo piano sa-
r‡ trasferito l�hospice con 
10 posti letto attualmente 
ospitati  all�interno dell�o-
spedale di Sarzana La Cot, 
garantir‡ il coordinamen-
to e la presa in carico, da 
parte dell'Azienda dei pa-
zienti "fragili", intercettan-
do i bisogni di cure e di assi-
stenza, assicurando la con-
tinuit‡ tra ospedale e terri-
torio. 

L'obiettivo  resta  quello  
del potenziamento dei ser-
vizi territoriali per evitare 
il ricovero in ospedale di 
pazienti che possono esse-
re curati al proprio domici-
lio o negli ospedali di Co-
munit‡ con l'apporto dei  
medici di famiglia che svol-
gono un ruolo attivo. �

S.COLL. 
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Lȅordinazione parte dalla corsia di oncologia, ma arriva fuori orario
A Genova il McDonaldȅs di Brignole si mobilita: oltre al cibo, tanti regali

La felicit‡ Ë un panino
Fast food riapre la cucina
per esaudire il desiderio
di una bimba al Gaslini

LA STORIA

Alessandra Rossi / GENOVA

F
elicit‡,  parafrasando  
una vecchia canzone 
di Al Bano e Romina, 
Ë anche un semplice 

panino. E lo Ë stato davvero 
per R., bimba di 9 anni che, 
dal maggio scorso, Ë ricovera-
ta  nel  reparto  di  oncologia  
dell'ospedale Gaslini  e  che,  
suo  malgrado,  Ë  diventata  
protagonista di una piccola 
favola  metropolitana,  am-
bientata dove meno te l'aspet-
ti: in un fast food. iMenestrel-
low di questa modernissima 
fiaba Ë un'infermiera pediatri-
ca,  nonchÈ  clown  dottore  
presso la Fondazione Dottor 
Sorriso.  Si  chiama  Miriam  
iVirgolaw Cambera ed Ë stata 
lei che, smartphone alla ma-
no, ha raccontato sui social i 

fatti: ́ » la notte di San Loren-
zo, quando R. decide di ordi-
nare un Happy Meal (menu 
dedicato ai bambini, ndr) al 
McDonald's.  Ma  fa  l'ordine  
su Just Eat troppo tardi. Il lo-
cale stava chiudendoª. Il per-
sonale, perÚ, aggiunge Cam-
bera, ´legge l'ordine: Repar-
to Oncologia,  Ospedale Pe-
diatrico  Gaslini...  Riaprono  
la  cucina,  inviano  l'Happy  
Meal e mettono dentro non 
una, ma tre sorpreseª. 

Un gesto piccolo, compiu-
to dai lavoratori e dalle lavo-
ratrici del Mac di Brignole, ep-
pure gigantesco per una bam-
bina che non puÚ mettere pie-
de fuori dall'ospedale e che, 
nella notte dei desideri per ec-
cellenza, viene cosÏ esaudita.

´» stato bellissimo vederla 
sorridere - racconta Annama-
ria Pangallo, 39 anni, mam-
ma di R. - Quando ho fatto 
l'ordine era un po' tardi, ma 

non c'erano indicazioni che il 
ristorante stesse chiudendo. 
La consegna Ë comunque arri-
vata, anche se una quaranti-
na di minuti dopo l�orario ini-
zialmente previsto. Ma Ë sta-
to il rider, un ragazzo stranie-
ro arrivato in motorino, a rac-
contarmi perchÈ: mi ha riferi-
to che ero stata fortunata, per-
chÈ il ristorante aveva appe-
na chiuso la cucina quando Ë 
arrivata la richiesta. Nel mo-
mento perÚ in cui il persona-
le ha visto da dove proveniva 
l'ordine, hanno riaperto e si 
sono messi subito al lavoro 
per preparare il panino e ag-
giungere le sorpresine, ovve-
ro alcuni pacchetti di figuri-
ne di calcio femminile che so-
no state super apprezzate da 
mia figlia. Mi ha detto con gli 
occhi  che  le  brillavano,  
iMamma, ho tre regali: non 
era  mai  successo  prima!"ª.  
Un entusiasmo che ha com-

mosso la signora Pangallo e 
l'infermiera Cambera, ma an-
che le migliaia di persone che 
hanno letto,  commentato e 
condiviso il post della "dotto-
ressa clown". ́ Sono stati tutti 
magnifici i ragazzi del Mac e 
li vorrei ringraziare di cuore, 
cosÏ come ha fatto Miriam nel 
post - ha aggiunto la mamma 
di R. - Ma da quando mia fi-
glia si Ë ammalata, non seguo 
molto i socialª.

Questa  famiglia,  arrivata  
dalla Calabria per curare la 
piccola, rester‡ a Genova fi-
no  al  prossimo  marzo,  ma  
´gesti come questo - sottoli-
nea Pangallo - rendono que-
sto  periodo  meno  pesante.  
Qui al Gaslini ci trattano tutti 
come fossimo a casa, dagli in-
fermieri ai medici: ci sentia-
mo davvero accolti al meglio 
e mia figlia sta reagendo be-
ne alle cure. Ogni giorno in re-
parto arrivano volontari di va-

rie associazioni: R. Ë stata in 
moto con Vanni Oddera, ha 
incontrato  i  supereroi,  ha  
avuto una maestra che le ha 
fatto fare tantissime attivit‡ 
da maggio a luglio. Non sia-
mo mai soliª.

Questo calore, insieme alla 
terapia  -  ne  Ë  convinta  la  
mamma della piccola - stan-
no aiutando al meglio R., che 
ha un futuro ancora tutto da 
scrivere davanti.

´La mia bimba studia pia-
noforte e ama il disegno, tan-
to che i medici gliene hanno 
chiesto uno per abbellire la lo-
ro saletta. Lei l'ha fatto con i 
colori a tempera: un bel cielo 
con le nuvole sfumateª, rac-
conta Pangallo che, quando 
vede la piccola sorridere, al-
leggerisce un po� la preoccu-
pazione che porta nel cuore e 
che condivide con il marito e 
l�altro figlio di appena 4 anni. 
Tutti insieme vivono in un ap-
partamento a Genova per se-
guire le cure della primogeni-
ta, aiutati dalla nonna. 

´Il sorriso della mia bimba 
ci fa andare avanti, cosÏ come 
il conforto dei medici: credia-
mo tantissimo nella scienza. 
E anche la fede, che ci sta so-
stenendo in questo periodoª. 
L�augurio ora, di cui si Ë fatta 
portavoce una delle store ma-
nager del Mc di Brignole, Va-
lentina Oliveri, Ë che ́ un gior-
no non lontano potremmo ri-
dere e sorridere tutti insieme 
seduti al tavolo del ristorante 
davanti ad un Happy Meal. E 
quello - ha scritto sotto il post 
di Cambera - senza dubbio, 
sar‡ l'Happy meal pi˘ buono 
di sempreª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MIRIAM "VIRGOLA" CAMBERA

INFERMIERA PEDIATRICA AL GASLINI

E CLOWN FONDAZIONE DOTTOR SORRISO

´Locale in chiusura, 
ma il personale si Ë 
rimesso ai fornelli
e ha inviato il men  ̆
speciale facendo felice 
la piccola pazienteª

Lo staff del McDonaldȅs mobilitato per la paziente del Gaslini FORNETTI

Con il patrocinio di:

EDUCAZIONE CIVICA CON IL QUOTIDIANO
IN CLASSE. TUTTA UN’ALTRA STORIA.

FINALMENTE L’EDUCAZIONE CIVICA RITROVA IL POSTO CHE LE SPETTA.

E con Il Quotidiano in Classe adotti il metodo più contemporaneo per rilanciarla.

Un progetto che porta tra i tuoi studenti le notizie più importanti del momento, accendendo

la loro curiosità sui fatti che accadono nel mondo, allenandoli a distinguere le fake news dalle

notizie vere e soprattutto mostrando loro come la stessa notizia possa essere presentata

diversamente da fonti giornalistiche diverse.

Così stimoli il loro spirito critico, che rende l’uomo libero, aiutandoli a diventare cittadini più

liberi, indipendenti, protagonisti della storia democratica.

Scopri di più

adesioni@osservatorionline.it www.osservatorionline.it call center 055/41.19.18
lunedì-sabato 8.30-13.30
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LA SPEZIA

Già gravato da deficit psichia-
trici, quando assume alcol mi-
sto a farmaci può perdere il con-
trollo. E’ accaduto alcune volte
negli ultimi mesi tra le mura do-
mestiche. A farne le spese è sta-
ta l’anziana mamma. Bersaglia-
ta di improperi, insultata e mi-
nacciata di morte dal figlio, ha
denunciato lo stesso. E’ accadu-
to nei giorni scorsi: la goccia
che ha fatto traboccare il vaso è
stato l’ennesimo richiamo a con-
tenersi nel bere. La reazione è
stata violenta e nella lite è an-
che balenato un coltello. Circo-
stanza evidenziata nella denun-
cia insieme ad una serie di fatti
pregressi, compreso uno risa-
lente al 2021: il lancio di una bot-
tiglia di vetro che colpì la donna
inducendola a recarsi al Pronto
soccorso per le medicazioni:
guarì poi in una settimana.
Il caso da ’codice rosso’ ha com-
portato l’adozione di misure di
sicurezza: l’accesso della signo-

ra di una casa protetta, la misu-
ra cautelare del divieto di avvici-
namento nei confronti del fi-
glio. Il provvedimento è stato as-
sunto dal giudice Fabrizio Garo-
falo, su richiesta del pm Maria
Pia Simonini. Per il 16 agosto è
fissato l’interrogatorio di garan-
zia. Per questo passaggio proce-
durale la Procura ha disposto
l’assegnazione di un legale d’uf-
ficio l’avvocato Davide Bonan-
ni.

LERICI

Non un lamento, non una richie-
sta di aiuto. Pareva beata nel
suo procedere a piccoli passi
davanti alla spiaggia, col mare
che le arrivava all’altezza del gi-
nocchio. Invece è crollata. Era a
circa 30 metri dalla riva. E non
c’è stato nulla da fare per con-
trastare quella che i medici han-
no poi diagnosticato come una
sincope letale. Così una turista
milanese di 59 anni in vacanza a
Lerici ha perso la vita mentre
cercava refrigerio in prossimità
del bagnasciuga. E’ accaduto
nel tardo pomeriggio al Lido di
Lerici, meta abituale delle va-
canze estive della donna insie-
me al marito. E’ stato lui, che
era al suo fianco, il primo a pre-
stare soccorso. Ha cercato di
sorrergela. Ha chiesto aiuto.

Immediato l’intervento dei ba-
gnini che presidiavano la spiag-
gia, immediato il ricorso al defi-
brillatore dello stabilimento e
anche il successivo intervento
del team medico infermieristico
del 118, attivato dalla centrale
operativa insieme ad un’ambu-
lanza della Pubblica Assistenza.
Tutti i generosi tentativi di riani-
mare la donna sono stati vani.
L’adoperarsi degli operatori è
stato seguito dai frequentatori
della spiaggia in un misto di atte-
sa, speranze, incoraggiamento,
discrezione e preghiere. Niente
da fare. Ne è seguita l’informati-
va dal pm di turno che, appresa
la dinamica dei fatti e dei pre-
gressi problemi di salute della
donna, medico di professione,
ha dato il nulla osta ai funerali.
Nessuna inchiesta, nessuna au-
topsia per una morte naturale.

Picchia e maltratta la mamma
Scatta divieto di avvicinamento

L’avvocato difensore Davide Bonanni

Mobilitato anche il team del 118

Sincope letale in mare
Perde la vita a 59 anni
Medico milanese colpita dal malore mentre passeggia davanti alla spiaggia
Vano il soccorso del marito che era al suo fianco e dei bagnini giunti di corsa

I FATTI DI CRONACA
Tragica vacanza
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